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l)escrizionc del Sistema di Gcstione e Controllo

PREMESSA

ll prcsente documenlo illustra il Sistema di Geslionc c Controllo relativo sia al PON IOG sia al Piano di

Attuazione Regionalc (di seguìto PAR) della Regionc Siciliana, adottato con DCR n. I 06 del l3 maggio 2014, e

successivc modifiche, ncll'ambito del Programma Operativo Nazionale (PON) Iniziativa Occup^ziÒne Giovani

approvato con Dccisione della Commissione Lùropea C(2014) n.4969 dell'll luglio 2014, confomemenle a

quanto previsto dall'art. 124 par. I dcl Reg. (U[) n. 1303/2013 del Consiglio.

l.'elaborazione del documento ha tenuto conto delle prcvisioni contenute nell'Allegato II dell'Accordo

P^rtenafiato, ncìl'Allegato XIII al Regolamento (UE) n. 1303/2013 e nell'All€gato Ill al Regolamento

c.eruzilnetl F)n. l0l I 20l4dcllaCommis.ionc.

Il sistema di gestione e co,rtrollo della Regìone Siciliana Dipartimento regionalc del lavoro, dell'impiego,

dell'orìentamento- dei scrvizi e delle afiività formative, Assessomto reSionale del lavoro, dell'impiego,

dcll'orientamento, dei scrvizi e delle attività fomative (di seguito, Dipartimento regionale del lavoro), in

qualità di organismo intennedio del PON conformemente agli articoli 123 e 125 del Regolamento (UE) n.

1303/2013, si caratteriza per i segu€nti aspetti principali:

. I'organizzazionc previsla a livello di Ol assicura il princìpio della separazbne delle funzioni previsto

all'art. 72 lett. B dcl Reg. (UE) n. 1303/20t3:

. la tipologia di macroprocesso che risulta caratterizzarc ìl PON coÍisponde all'erogazione di

finanziamenli a singoli benelìciari, con gestiore'? regia" (identificazione del beneficiario con un

soggetto diverso dall'Ol);

. a livello r€gionalo, sono adottate modalità procedurali per la selezionc, gestione e v€rifica delle

operazioniconfonri aglioricntamenti e/o indicazioniprocedurali fornitidall'AdG;

. i controlli di primo livello dell'Ol consistono nello svolgimenlo di verifiche

amminislrativo/documentalj sulla lotalità delle domande di rimborso rclative alle attività svolte,

secondo l'opzioìe di rcndicontazione a costi standard, adotlata nell'ambito del P.A.R. e di verifiche in

loco sulla basc di un campione di operazioni.

clr
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DATI GENERALI

LI Infomaioni generalì

Nome dello Stato membro:

Titolo dcl Programma:

N. CCI

(Codicc Comune di Identificazione):

Refèrente:

Tel.:

Fax:

E mail:

Italìa

Programma Operativo Nazionale Iniziativa Oocupazione

Ciovanì

20l4lT05M9OP00l _Piaro di Attuazione Regionale

Regione Siciliana 2014 - 2015

Doft.sss Maria Antonietta Bullara

09t 7078428

091 6373569

diìgel]1ogcrtjdj'ggi(Ile s-ic i I ia. il

Dalo di rifeùnEnlo del docut Ento

l,e informaz ioni fornite nel presentc documento descrivono la sitùazione del sistema di gesîione e controllo alla

daîa di adozione del presente anÈ versione | .2

Il documenlo rappresenta uno strumento i, prúrgfers suscettibile di aggiornamenli in rispondenza a mutamenti

def conlesto normativo e frrocedurale di riferimento, ovvero ad esigenze organizz live ed operative che

dovessero manifeslarsi ncl corso dell'implementazione del sistema di gestione e controllo.

Nell'elenco delle revisioni softo ripolato sono registrate le eventuali versioni precedenti alla presenle con

evidenza delle principali modifiche appoíate.

PrinciDali noditiche

Prima versione
> Aggiomamento d€l funzionigamma in relaziofl€ aicompitidella Direzione

iomamento dell'elenco delle Drocedur€
Gennaio 201ó

> Aggiomam€nb del responsabil€ d€l Diparimento del Lavoro, dell'lmpiego,
dell'Ori€ntamento, dei Servizi e delle Attìvità Formativ€

> Aggiornamento del funzionigranma in seguito all'adozione del.
dcll'Odcnramcnto. dci sc izie dcllc Attivita fomaîilc

l. Aedornamenlo dell'elenco delle procedure

Luglio 201ó

Adozione d€l Si.Ce.Co del PON IoC
Aggiomamento deIdocumento " Procedura per la verifica delle
operazioni" con I'adozion€ della versione 1.2

Descrizione del ruolo deiCentriper I'lmpìego nell'attività di controllo
Descrizion€ del ruolo dellOrganìsmo in hous€ CIAPI di Priolo
D€s€rizione della metodologia adottata per ìlcampionamento delle
ooerazioni da sottoDone a contrcllo

ottobr€ 201

Adozione deì Si.Ce.Co del PON IOC
ASgiornam€nlo deldocumento 

('Procedura per la verificadelle operaziorìi" con

l adozione della !ersione 1.4

- Adozionc del Si.Ge.Co del PON IOG e aggiornamento del Mdnuale delle /
Proc€dure, versione 1.4.1Aprile 2017
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Adozione del Si.Ge.Co del PON
Procedure. versione 1,5

IOC e aggiornamento del M.nuale delle

1.5
Sellcmbre
20t7

1..J Strullwa del sbterna

Al fine di garaDtire l'eflìcace c corrcfta attuazione dei PON. coerentemente con quanto previsto dal Reg. (UE)

n. I 3 03/20 I I, ne ll 'anbito del la D irezione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione,

di segùito DG PASI,F, competeDte ir materia di FSE e IOC, sono state ideÍtificate due Autorita: I'Autorità di

ccstione (Div ll) e l'Aulorità di Cetificazione (Div lV). L'Autorità di Audit risulta invece incardinata presso il

Segretarìato Generale del MLPS, in posizione di indipendenza llnzionale e organizzativa rispetto alle Autorità

di gestione e di cetificaz ionc.

Tafe ripartizione salvaguarda il principio di s€parazione e indipendenza delle funzioni, di cui all'al..'72,left. b)

del Reg. (UE) n. 1303/2013, considerata I'assenza di qualsiasi rapporto digerarchia e diperdenza tra Divisioni,

I'amdamento di ciascuna Divisione ad un Dirigente responsabile e l'incardinamento delle firnzioni di audit al

di fuori dclla DC PASLF. Nel rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui all'an. 72, punto b) e

alicob l2J, par. 5 dcl Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1303/2013, qualora

I'organismo designato come Autorità di gestione sia anche beneficiario, I'espletamenlo dei controlli di primo

livello per le operazioni dcstinate al servizio (funzione dell'Adc o Divisione della DC PASLF) competente in

materia di controllo (ad cscmpio, prestazioni di assistenz tecnica per I'esecuzione dei controlli) è affidato ad

ùn soggetto esterno all'organizzrzione della stessa AdG che non sia beneficiario e che non realizzi alcuna

missione di audit ai sensi dell'ar. | 27 del Reg. (UE) n. | 303/2013.

In aggiunta alle Auloriià su indicate, concorrono all'atluazione del PON, per gli specifici adempimenti previsti

dalla normativa i seguenti oryani/soggelti:

^) il Comitalo úi sorteglianza istituito conformemenle a quanlo previsto nel par. ?.2. I dei PON che, quale

responsabile della verifica dcll'efÍicacia e della qualilà dell'attuazione del Programma, ha fa le principali

responsabilitàefunzioni(dicuiall'art.49delR€g.UEl303/2013)leseguenti:

. esaminarc ed approvare, entro 6 mesi dall'approvazione del PON, i criÎeri di selezione delle

operazioni finanziate;

. valutare periodicamente I'avanzamento relativo all'atluazione del PON ed il livello di

cons€guimento degli obì€ttivi pr€visti, sulla base dei documenti presentatidalla Autorità di Gestione e

dal valùtatore indioendente:

. esaminare ed approvare le relazioni di attuazione annuali e finali di cui all'articolo 50 del R€g UE

l30l/2013r
. essere informato in merito ai contenuti dei Rapporti annuali di controllo della Autorità di Audit ed

aìl'attuazione del piano e deìle attivilà di informazione. comunicazione e pubblicità;

D)

c)

tl Vilutitorc in lrrendenle - individuato dall'AdC per lo svolgimento delle attività previste dalla normativa

(v. artt. 54, 55, 56 e 57 del Reg. (UI-)n. 1303/2013)- ilquale, sotto la responsabilità dell'Adc, o.ganizza e

realizza le valutazìoni sulla base degli orientamenti suggeriti dalla Commissione Europea € dal Sistema

nalionale di \alula/ione: ll lt/" Utlnalionale di \alura/ione, , ll ll
l'Org ni,ìmo nazionale .li coordínomento ih m6teú4 dì controllo - il guale provvede a: 

(.;O 
[4 

, 

;
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elaborare, ai scnsi dell'art. 124 del Reg. ((JI-) n. 1303/2013, un parer€

sistema di gesti(nre c controllo del Programma Operativo, in merito alla

previsioni conlcnute negli adicoli da 72 a 127 di tale Regolamento;

fomire oricnlamenti ed indicazioni alle AdC. AdC e AdA al fine

fi nanziaria dei li)trdi Struîturali:

sul documento descúttivo del

conformità del sistema con le

di garantire Ia sana gestione

d) I'Orgtìnismo incoicato dell'esecuzione dei pagamenli - il quale provvede a.

. eîfettuare i pagamenti ai beneficiari finali sia per la quota comunitaria, sia pcr quella nazionale, a

seguito dell'emissione di note di liquidazione da pafie della Autorità di Cestione e degli Organismi

Intermedi:

. comunicare all'^utorità di Gestione ed agli Organismi Intermedi I'avvenuto pagamento atlraverso

l'invio delle disposiziori di pagamento

e) l'qryMismo îesponsahile per la Ìi&zione deì pagamenli il quale ò abilitato a ricevere i pagamenti della

Commissione Burooea Der conto detl'amministrazione,

Clì organis|ìli richiamati alle letterc c), d) ed e) si identificano con il MEF RGS - ICRUE.

lulti gli organi e soggetti sopra richiamati. che concorrono a diverso titolo all'altuazione del PON, sono

sirrtctizzati nella segLrcDtc figura.

Incr.dilrim.nto delle Auto.la del P'ON Iniriativa Occùprzione Ciovrni

d.llèPol0.h. so.iàli
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1.3.1. Aulorìlà di gestìone

L'Aùtofità di gestione è responsabile della gestione e attuazione del Programma opemtivo, conformemente al

principio di buona e sana gestione amÍninistrativa e fiÍanziaria. Questa funzione è di competenza del Dirig€nte

della shuttura sotto indicala:

Minislero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG per le politiche aÍive, i s€rvizi per il lavoro e la

formazione. Autorità di gestione dei progîammi operativi nazionali nelle manerie di compeîenza - Div. Il

Irdirizo: Via F'omovo, 8 - 00192 ROMA

Refer€rte dell'Autoità di Gcsaione: dott.ssa Marianna D'Anselo

Tel.: 0ó 46835522

Faxr 0ó 4ó834131

E-m.il:

L3.2. Aulor Adice ifìcazione

L'Aulorità di cerlificazione è responsabile della coÍena cerlificazione

fbndi comunitari/n^z ionali per I'attuazione del Programma Opemtivo.

della struttura sotto indicata:

delle dichiarazioni di spesa a valere sui

Tale tunzione è attribuita al Dirigenle

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG per le politiche attive, i servizi per il lavoro e 16

formazione. Formazione continua e Autorità di ceÉificazione dei programrni operstivi nazionali

delMinistero. AfIari giuridicol€gali e conîenzioso - Div. IV

lndirizzo: Via Fomovo, 8 - 00192 Roma

Refercnt€ dell'Aùtorilà di CertifrcszioÍer dott. RaffaÉle Ieva

Tel.: 06 46 83 43 ó6

Fsx: 0ó 46 83 45 6l

E-m.il:
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1.3.3. Auk,rilà di audil

L'Autorità di audit ò rcsponsabil(r della vcrifica dell'cfficacc funzionamento del sistema di gestione e controllo.

Tale iunzìone è attribuita al Dirigente della struttura sotto indicata:

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Segretariato Generale Coordinamento attività del

Ministero in materia di risorse umane, organizzazione e sinergie con gli Enti vigilati - Div. ll
Indirizzo: Via Veneto, 56 - 001E7 Roma

Referente dell'Aùtoúlà di Aùdit Doft.ssa Asnese De Luca

Tel.:064E161524

Fax: 06 4E161556

E-mail:

1.4 Cestione del schio

Coerentemente con quanto previsto dall'Allcgato Xlll del Regolamento UE n- 1103/2013 e con I'Allegato III

del Regolamento IJE n.l0ll/2014 I'Ol gata.tiscc un'appropriata gestione dei rischi attraverso I'insieme delle

procedure previste dal SiCeCo che assicumno una corretta ed efficace gestione del PON lOG.

Nello specifico, si citano di seguito i principali elementi volti a garantire una corretta gestione del rischio:

a. il rispetto del prircipio di separazione e di indipendenza delle funzioni, di cui all'art 72, Iett b) del

Reg. tJE D. 1303/2013;

b. una procedùre di valutazione, selezione e spprovaziore delle oper|zioni a norma dell'articolo 125,

paragrafo 3, del Regolamento (UIr) n. 130312013)l

c. un'appropriala pmcedura per la verifica delle operazioni (in linea con quanto prescritto dall'articolo

125, pa"a8r"afi da 4 a 7, del Regolamento (U 8) n. 1303,2013); che include un'analisi del riscbio e della

estrszione del campione finalizzata ad individuarc i fattori di rischio relativi al tipo di beneficiari ed al

lipo di operazioni intcrcssate. La procedura prevede annualmente che l'ùnità funzionale Conlrolli di I

livello ricsamìni la metodologia di campionamento utilizzala, in relazione a tàttori intemi (es.:

r;lcvazioni di inegolarità da parte di strutture esteme, concentrazione del campione su specifiche

opcrazioni) cd cstemì (es.: variazione di standard intemazionali, nuove metodologie campionarie), al

fiDe di assicurrme l'efficacia rispctto agli obiettìvi di riduziorre e prevenzione del rischio dell'Ol.

d. una proc€dura volta a garantire misurc anti{rodc efficaci e proporzionate tenendo conto dei rischi

individuati. di cui all'articolo 125, paragrafo 4, lettera c), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, così da

consentire la rilevazione e la gcstionc delle informazioni e dei dati relativi a progetti, finanziaÎi

nell'ambito del Piano regionalc, interessali da segnalazioni di inegolarità ai s€nsi del

(UI-) n. 480/2014, procedure di recupcro delle sommc indebitamente pagate e/o procedimelîi
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nonche l'cllèttuazionc di analisi del rischio mcdiante la mcssa in relazione e I'aggregazione dci dati

disponibili, attraverso estrazioni degli stessi;

e. specifìche "Linee guida ad uso dei soggetti attuàtori" per la Scstione delle diverse misure previste

nell'anrbit{) del ProgÍamma. al fine di assicurare una corretta e rcgolare attuazione degli interventi

conîormeDlcntc allà nomativa comunitaria, nazionale e regionate di dferimento e ncl rispetto dclle

disposìzioni spcciali co[tenutc negli awisi pubblici emanati dalla Rcgione.

Oltrc aj sopracilati elementi. il Dipartimento adottata una pmcedurà {d hoc di analisi e adeguamento del

SiGcCo in relazì(ntc ad aggiorìramcnti e/o moditjche del contesto normativo di riferimento o di nuove esigenze

organizzalivc ed opemtive con conseguente modifica dcl sistema di gesfione c conlrollo. Tàle procedura

prcvede la verifioa e l'approvazione da parte dell'Aulorità diAudit di ogni cventuale modifica sostanziale delle

procedure, garantcndo in tal modo un giudizìo di un Organisrno che si trova ìn una posiTione di indiPendenza

fìrnzionale ed organizzaliva rispetlo all'Ol e all'Adc. Questa procedura ha, pellanfo, la fìnalita di attenuare i

rischi derivanti dalle modifìche del SiGeCo, garanlcndo in lal modo una Sestione efficace e corretta del Piano

rcsionale-

1.5 Oùentamenti fornili a e Auto lò di gegione e di ce.tifi.'aziobe, no ché agli OÌgonismì intemedi
peî garanlire Ia sono geÍionelìnanzìaìía dei nrn.li Slrullunli

^nche 
per ìa programmaTione 2014/2020, l'^ccordo di Pafenariatu conferma all'lGRtJE il ruolo di

coordinatore delle autorità di audit e la consegue'1tc lunzione di orgaro di indirizzo e vcrilica dell'affidabilità

dci sistemi di gcstione e di controllo prcdisposti-

L'IGRUE realirTa un'attività di indirizzo e coordinamento che si esplica nell'elabomzione e diffusione di

orientamenti e lince g ida, pcr Ie amministrazioni, in nìerito alì'organi.zazione dei relativi sistemi di gestione e

conlrolìo, assicurBrìdosi che siano iD sirìcrgia con la nofmativa nazionale c comunitaÍia e svolgendo. inoltr€. un

compito di verilica sull'u1iliz7o dei fiDanziamenti c sulla oonetta applicazione dei regolamenti.

( )r ie n lame n I i Nuz ional i :

Di seguito sì riportano i dati di identificazione della principale documentazion€ nazionaìe di riferimento:

- Aocordo di Partenariato 2014-2020 CCI 20l4l f l6M8PA00l. approvato con l)eoisione C(2014) 8021 del

det 29.10.2014 - Allegato ll ElemeDti salienti dclla proposta di SLCIi.CO 2014-2020.

O I i c n tane nt i ( b n un i turi :

Di scguito si riportano i dati di idcntifìcazione della principale documentazione comunitaria di rifèrimento:

- Regolanrcnk) (tJL) n. 1303/2013 del Parlancntu europeo e del Consiglio, del l7 dicembre 2013, recante

disposizioni comunì sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sÚl Fondo sociale curopeo, sul Fondo di

coesionc, stlt lbndo europeo agricolo per to sviluppo rurale € sul Fondo europeo p€r gli affari marinipirb la

pcsca e disposizioni gencrali sul Fondo europeo di svìluppo regionale, sul Fondo sociale euroffrrul

ll/ lo
I
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Fondo di cocsione e sul Fondo europeo per gli affari mariftimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE)

n. l0{i3l2006 dcl Consiglio:

Rcgolamento (tll-) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del l7 dicembre 2013, relativo al

Fondo sooiale europeo c che abroga il Regolamento (CB) n. l08l/2006 del Consiglio;

20)411901F,U: Decisionc di esecuzione della Commissione del 3 apriìe 2014 che tissa la ripafizione

aìlnLralc per Stato membro delte risorse gbbali per il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo mciale

europeo c il Fondo di coes;one a titolo dell'obieftivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione

c dcll'obietlivo Coopcmzione terriloriale europea, la ripartizione annuale per Stato membro delle risorse

dclla dotazione spccifica per I'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile e I'elenco delle regioni

ammissibili nonché gli impofti da trasfèrire dalle dotazioni del Fondo di coesione e dei fondi strutturali di

ciascuno Stato mcmbro al meccanismo per collegare l'Europa e agli aiuti agli indigenti per il periodo 2014_

2020 [ndificata con il num€ro C(2014) 2082.

Regolamenk) di esecuzion€ UE n- l0ll della Commissionc del 22 settembre 2014 recante modalità di

csccuzknre del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda

i modelli ocr la prcsentazione di detenninate informazìoni alla Commissione e le norme dettagliate

concernenti glì scambi di inforrnazioni tra beneficiari e autorila di gestione, autorità di certificazione,

autorità di audit e organismi intemedi;

Guida orientativa per la Commissione e gli Stati Membri su una metodologia comune per la valutazione

dci sistemi di gestione e di contrullo negli Stali membri - Nota EGESIF 14-00 | o-final del 18-12'2014|,

Cuida orientativa pcr gli Slati membri relativa alla Procedura di Desigriazione - Nola EGESIF-14-0013-

finale dcl l8-12-2014.
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ORGANISMO INîERMEDIO

II Dipartimento regionalc del lavoro, dell'impiego, dell'orierîamento, dei servizi e delle attivilà formative,

Assessorato regionale dcl lavoro, dell'impiego. dell'oricnlamento, dei servizi e delle attività formative (di

seguito, DipaÍìnìento rcgionale del lavoro), è designato quale OI del PON IOG m€diante la sottoscrizione con

il MLPS di apposita Convenzione del 16 maggio 2014.

2.1 L'Orgrnismo intemalìo e le suefunzioni

2.1.1 Piano per I'ar,egnozione di risorse urîaane dùeguQle con le necessa e compeletenze tecnfuhe, a rafi

livellì e per wrie funùoni n"ll'oryo zzazione.

l-e attività di compelenza dcll'Ol sono oggetto di valutazione att'averso il controllo di gestionc inÎerllo- Il

personale regionale viene affiancato sia da personale degli Enti in house, con pr€gressa esperienza nei fondi

strutturali, sia daltc flglre specializzate di assistenza tecnico gestionale che suppofano l'Ol nello svolgimento

delle diverse attività funzionali. Di seguito vien€ pr€sentata la struîtura organizzativa interna dell'Ol che

individua le diversc tunzioni previsto per I'attuazione del Programma e le responsabiìità ad esse associate

2.1.2 Oryan4irarfima e ìndicazìone prccisa .lellefunzÍonì per unità

Ai scnsi dell'al. 2 della Convenziong la Regionc Siciliana viene individuata con il ruolo di Organismo

Intermcdio del I{)N - YEI ai sensi dcl comma 7 dell'an. 123 dcl Regolamento (UE) n 1303/2013 e pertanto le

sono delegatc tutte le funzioni previste dell'art. 125 dcl summenzionaîo Regolamento.

ln particolar€. la Rcgione Siciliana è tenuta a:

a) eseguire iconîrolli di primo livello ex art. 125, ReSolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo c del Consigtio, anche in loco presso i beneficiari delle operazioni, al fine di verificarc la

corrctta aDDlicazione det metodo di rendicontazione sÎabilito alraverso l'€sane del processo o dei

risultati del progctto. ad esclusione delle misure delegate all'INPS e al Dipartimento della Gioventù e

dcl Servizio Civile nazionalei

b) esaDinare cventuali mntrodeduzioni prcsentate dai

definilivo riconoscimento delle spese sostenule c

Cetificazbne del PON YEI.

c) intòrmare l'Autorità di Gestione € l'Autorità di Ccrtificazione in merito alle attività e agli €siti dei

controllì effettuati, di cui al punto prec€dentc, assicurando la regislrazione degli stessi all'intemo del

sistema infÌxmatico dell'AdG SIGMA, anchc per tramite dei propri sistemi informativi;

d) cÒmunicare entro il mese successivo alla fine di ogni fdmestre al MLPS - DG Politiche Attìve e

Passivc del Lavoro, tutte le iÍegolarita che sono state oggetto di un primo accertamento' ai s€nsi del

Rcgolamento (UE) n. 1303/2013;

e) inforrnare l'^utorità di Gesîione e I'Autorilà di Ccrîificazione in merito a eventuali procedimenti di

recupcro, secondo la periodicità e itermini stabiliîi, e tcnere ùna registrazione aei aati e fgJfettl
informaTi(ìni relati\ i agli sles\i: I L

v
12

beneficiari ed cmanare i Drowedimenti relaîivi al

informare l'Autorita di Cefione e I'Aurorità di
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l) fornire la necessaria collaborazione all'Autorità di Certificazione per lo svolgimento dei compiti a

questa assegnati dall'al. 126 del Regolamento (tJE) n. 1303/2013;

i)

fomirc la necessaria collaboraTione all'Autorità di Audit per lo svolgimento dei compiti a questa

assegnati daì regolamenli comunitari, in particolare la descrizione dei sistemi di g€stione e controllo,

I'esecuzione dei corlrolli di ll livello e il rilascio della dichiarazione a conclusione del PON Yll:
esaminare le risultanze dei controlli effettuati dall'Autorità di Audit e dall'Autorita di Certificaz ione e a

fornire lutte le infoanazioni e la documentaz ionc necessarie a consentire ùn adeguato riscontro da parte

dcl MLPS - DC per le politiche attive, i s€rvizi per il lavoro e la formazione:

îornire al MLPS - DG per le politiohe attive, i servizi per il lavoro e la formazione tutta la

documentazione rclativa allo stato di avanrramcnto degli interventi, necessaria in particolare per

l'elaborazione della Rclazione annùale dì aftuazione e della Relazione finale di attuazione del PON

YEI:

fumire al Ministero, ai fini dell'aggiomamcnto del Comitato di Sorveglianza, gli elementi relativi ai

progressi nell'esecuzionc di misure intese a contrastare Ia disoccupazione giovanile ai sensi dell'al. I | |

comma 4 l€tt. h) del Regolam€nto (UE) n. 1303/2013 e ai sensi dell'art. 19, comrìa 4 del Regolamenîo

(Uti) n. 130,{/2013. c ulteriori informazioni ev€ntualmente richieste dall'Autorità di gestion€ mediante

specifica comunicazionc; assicurare il collegamento del proprio sistema informativo con il sistema

informativo SI(ìMA del MLPS DG pcr le politiche attivg i servizi per il lavoro e la formazione

sc.condo il protocollo di colloquio;

assicumre, anche presso i beneficiari coinvohi nell'attuazione degli interventi, una raccolta adeguata

dellc informazioni e della documentazione relative alle attività approvate, necessarie alla gestione

finanziaria, alla sorveglianz4 ai controlli di primo livello, al monitoraggio. alla valutazione dell€

attività. agli audit c a garantire il rispetto della pista di controllo del PON YEI, secondo quanto disposto

dall'art. 140 delRegolamento (UE) n. 1303/2013.

J)

Ncll'ambito del Piano di Attuazione Regionalc e coerentcmente con quanto previsto dalla Convenzione

sottoscritta dalla Regìone, la Misura 6 relativa al Servizio Civile e la Misura 9 riguardante il Bonus

occupazìonale sono state delegate rispettivam€nte alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartim€nto p€r

la Cioventu e per iì Servizio Civile Nazionale e all'lNPS, entrambi in qualità di Organismi intermedi del

Programma. La delega è stata effcttuata direttamente dall'AdG, su indicazione della Rcgione stessa per quanto

riguarda la Misura 6; pertanto la rcsponsabililà di tali interventi è in capo all'Ol competent€ € alla slessa AdC.

[,a Regione Siciliana manlienc in ogni caso la fìnzione di programmazione, in quanîo le risorse finanziarie

assegnate al Dìpartim€nto della Gioventir e all'INPS rimangono nella propria disPonibiliîà.

II Dipartimento regionale del lavoro si è dotato di una struttum organizzativa intema che individualÉr diier€9

funzioni previste pcr I'attuazione dcl Programma c lc relative responsabililà ad esse associate. tl deftni?l}fe dl'.

tale sîrultura, le molteplici responsabilità funzionali facenti capo all'Ol (geslione, monitoraggio i

n)

K,'

di
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primo ìivcllo. sorveglìanza) e la separazione tra le funzioni stesse sono rappresentate dall'organigmmrna

riportato |tella pagina segueDte.

il
l4
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Descrizione del Sistema di Gestione e Conlrollo

ctAn,1

I

' '' ':' '"'

At fine di rendere evidente il rispetto del principio della separazione delle fùnzioni di cui all'af. 72, punto b) e articolo 123,

par. 5 d€l Regolamenro (UE) del Parlamento Europeo € del Consiglio n. 1303/2013, in merito alla separazione delle fimzioni

anche a livello delle 64 UOB C€nrri Per I'impiego sì evidenzia che i dettì uffìci sono titolari della attività cormesse ai servizi

per I'imp;ego e in consid€razione di ciò hanno curato I'attuazione delle diverse misure del PAR

Nella regione siciliana i centri per I'impiego (unirà operativ€ di base) sono strutture dell'amministrazione regionale incardinate

nel Servìzi Centro per I'lmpiego della rispettiva provincìa di appafenenza. Nell'organigramma del Dipartimento Lavoro

sussistono pefanto n"64 cenlrì per I'impiego articolati nei nove Servizi Centri per l'lmpiego e coordinati dal Dipafim€nto

Lavoro Serr'izio VIII rirolare della gestione della misure deì PAR . La d€tta gefìone è stata attuata attraverso i centrr per

l'impiego in vitu delle competenze generaU ed ordinari€ di cui sono istituzionalmenle titolari.

t,e atrività dj conlrollo di I livello, in capo al Servizio UMC del Dipartimento Lavoro, in co€r€nza con il principio diterzietà

di cui at sopra citaro art.72 sono poste in capo agli stessì centri p€r I'impiego a s€guito di una specifici di prowedinenti volti

ad assicurare la netta dilTerenziazìone rra funzione di attuazione e funzione dicontrollo. In tal senso sono stati individuati, con

disposizioni formali adonat€ dai dirigenti dei centri per l'impiego, itunzionari preposti alle sole attivita di controllo delle

I funzionari incaricati del conlrollo, s€ppure incardinali all'intemo del cenrro per I'impiego, si pongono in un mPporto

tunzionale con itdi.igente del Servizio UMC cuirispondono delle attiviti poste in essere e del rèlativo avan-l"n o- 
/l ,f

- lt lvv
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Ncl scguito viene riprcsa e aggiornata in forza del la descrizioDc fornita da qucsto O l nel documento PR(X:EDURE

l'taR Ll YERFICA DELI,î Ol'IMZION] con la desorizionc dell'aÌtico laz ione deì 64 CPI citati in allegato al

presenle documento,

Nclla seguenre tabella si rìepilogano le unita fùnzionali, a cui si farà riferimento in sede di descrizione delle

attività- in relazione al Inodello organin 4tivo adottato.

Sesretùia c l)9sún0lc. missioni, ssFclda conitati, losilic! riurionì

scBizn,lì Prog@nwiont lj s.lr .l'}^Cc
Fnnichcrtrivedcllaloro Inorcùlidr
riqùalifcizioncdcl pcrsn.le sFúi.lislici

Prog'mnzior. c ( mùnìcuionc

Scri/tu vrll coordinan.nk' Strvilr (onùi
Cstione prcgcti c paCidnurti

Monnoraggioccontrollidi I livcllo.Olaf,

Scrvi/io v Rendìconrùionc l sl-c l'^('

Sc^rro X Cenropcr I lDn'egodr 
^gÍrgcnt{}

Ps la dNfl,onÈ,icll àrltrrla ! nnv'a alla sche,là DÈed(ntc

ScNi/io Xl Cenh p€r l hùNAù d!
Per li d6("/'.n. Jcll d rvita { nnv'a Nlla \Lh€dt DBÌd(nk

scnL/ ! \ll (cnrrn|l<rl lmnì(gutli(ruúrJ
Itl la dc\I/L't dL I dtttrra.. nnrrd alld.crcda tE.rdcn.

\utrvr' XlLl C€nrollcrl hnpicgn Jilrrmd
fcr l. dr..' / orc dcl"rtr rl0 ,i 1 r h dllu 'chdd nk.r'l(n.-

soNi/nì xlv cenlrupcrl lùtrogo di
Pd la oc-n/nnc,lLlÌ.rltrrrd n nn\'a dlla.chr,lhpr'cdcn..

scnr/n, \v C(nroNr I lmpi+rJi lhlcmu
P(' la d6, ridnc ,lcll ltl'vu s' nnv'a tlla sch€da D@dcnr(

\$r/r, \v I cnLrn fd I Inrn cg,, 
'li 

Ra-!u:u

ScnÌ^, XVI! (rùnlrorerl lmnicgo dl
l,er1ad€slnz(Jncdoll {rtivnàsirivia.lhschcdafecedenlc

scrvizio xvll Ccnltu pcrì lmpicSodl
Per la dcscrizione dcll'lltivita r rvia alla sch€& p.cccdcnlo

2-l-3 Pncedurc elahotule peî il pe8onale .lell'Ol e i beneJicia

ll D;partimcnto regionalo del lavoro, coerentementc con il sistema di procedure di rifèrimento p€r il ISE' adotta

lc procedure di seguito descriltc a suppoúo dcl personale a vario titolo coinvolto nell'attuazione deìle misure e

definisce specìfìche linec guida ad uso dei soggetti attuatori nelle quali sono illustrati in maniera dc$agfala

aspetti e regole legale all'attúarione dclle diverse misure prcviste ncll'ambito del PAR. 
trl.

24 z'
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l, proc€dur€ adolate da!l'Ol, defmits in coercnza con I'Allegsto )0tr del Regolanefto UE 1303/2013 6l'Allegdo

[l al Reg. t 0l 12014, sono allogate al pres€nte documento e di seguito rapprc8€ntate nella tab€lla thc segle.

25



Descrizione del Sislcma di Gestione e Controllo

I'foccduraper L, sdlczionc dcìle opeia/oni

ì,ft'ocdurc pu ilúoniloragSio c lasorleglianza dclìc opcrvioni

l)ruccdura per lalcrifica delìe operaziÒni

l'ftrLJum ns il r ftudenlo dcllc domdJr d i 
"mbo^o

I'n'(cdùra Èr ld rcndicontaionc deìì( Jpese

l'rcccdùn pcr illBllamenro dellc ìrc8olùiÈ e dea rccupcri

l'ruccdurc pcr la contdbilità *pmla o codificaTione coniabiìt ndegùata dcibcn€ficidi

I'roccduf0pcrlugestion€ dcEliesilì deiconlrouidi sccondo livcllo

I'R'ccdura pcr h qualily reliew

l'ru0cdum p$ ilrispero dcSliadempinenli in m0tcrid di in lormazionc e pubblicità

Per ogDi aggiornamento riguardante le procedure sopra citate sono registrate le seguenti inîormazioni:

numcro della versionc:

- data dcldocumenlo revisionato;

- principali modifiche appolate rispefto alla precedente versione.

Nel corso del periodo di pmgmmmazione, tali procedure potmnno essere modificale in rispondenza

mutamenti del contesto di riferimento, al fine di assicurame la conformità alla normativa comunitaria

nazionale di riferimcnto.

Lc ultcrìori procodure noìl indicafe nel presente paragrafo sono oggetto di trattazione nel documento "Manuale

delle Procedurc dcll'OI". Versione L5.

2.t.1 Descùzione delle procedue di seleziane e di approvozione delle operozionì, nonché delle procedue

desrinate a gtìanliîtte tr contrrmìlà alle norrne comunìtaric e nttzìonoli aqPlicabìli per l'inleÌo

periodo di afiu.tziane

Coerentementc con la tipologia di macro-proccsso prevalcrte prevista nell'ambito del Programma' la selezione

dcllc operazioni avviene mediantc ta pubblicazione di avvisi pubblici ai sensi dell'art 12 d.lla Legge24l/1990

e ss.mm.ii.. nel rispetto dci prinoipi di trasparenza, parità di trattamento e non discriminaz ione. Cli avvisi

ema[ati dal Dipartimento Lavoro individuano crit€ri oggettivi di sclezione delle operazioni, al fine diassicurare

la cocrcnza oon Ia misura di riferimento del Piano regionale e del PON IOC; tali criteri sono conîormi ai criteri

di scleziolle adottati nell'ambito del Programma nazionale, compat;bilmente con la tipologia di intervento e di

soggctlo prcponenle. Il CPG Progammazione (Pr) prooede alla predisposizione degli avvisì e alla succglsiva

prevcntiva trasmissionc all'Adc det PON per le vcrifiche di competenza. Successivamente atl'esito e{Jffvo
ty,
I
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della verifioa eflettuala da parte del Minist€ro, il cPC - Programmaziono (Pr) procede alla predisposizione del

d€creto dir€ttoriate di approvazione dell'awiso e alla sua pubblicazione. L€ domande di finanziamento redatt€

secondo quanto disciplinato dall'avviso pubblico dì riferimento sono soggette a procedura di istruttoria e, di

norma, di valutazione Ai fini dell'approvazione d€l finanziamento.

Nell'anbito di quanto dcscritto, le procedure di selezionc possono variare in ragione della tipologia

dell'opcrazione e delle caratteristichc dclla misura di riferimento. Per idettagli della procedura di sel€zione si

rinvia al Manualc delle procedur€ dell'OI allegato.

2.1.5 Uer{ka delle operoziorri

I controlli di I livello sono espletati dall'Unità di MonitoraSSio e Controllo (UMC) con il supporto delle

Unità Operaîive Periferichc (UOP), conformem€nte a quanlo previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e

regionale di riferimenlo.

Alla luce di quanto prcvisto dalla normativa, il fripartimento si è dotato di procedure di verifica delle

opemzioniaventi p€r oggetto lo svolgimcnto di:

- verifiche documentali/amminislrative su tutle le domande di rimborso. Per domanda di rimborso si

intende l'insieme della documentazione presentata, s€condo qùanto pr€visto dalla concessione, ai fini del

riconoscimenlo del conlributo pubblico;

- verifiche in loco di singolc operazioni su base campionaria, volte alla verifica della regolare ed

effeltiva csccuzione delle atlività.

Nell'ambito di quanlo descrilto, le procedure di conlrollo possono variare in ragione della tipologia

dcll'opemzione e delle camtteristiche della misura di riferimento. Per i dettagli della procedum di selezione e

controllo si rinvia al Manuale delle procedure dell'Ol ed al documento PROCEDURE PER LA VERIFICA

TJEI-I-E OPDRAZIONI.

2-1.ó T.altunerrto delle domande dí rirrrhtrrso

Aifini del rimborso dclle spese sostenutc per la realizzazione dell'operazione' ilbeneficiario presenta una

specifica domanda coredata dalla documentazione di suppofo comprovante I'effeftivo svolgimento delle

atl ività e, nci casi pertinenti, i I raggiurgimento del risu ltato atteso, secondo Iedisposizioni definite nell'awiso

pubblico di ritèrimenlo. Di norma, i soggefti attuatori pres€ntano le domande di rimborso alle UOP di

ritèrime to- iìcaricate della verifica di conformità formale delle stesse e d€lla successiva trasmissione alla

struttu€ comDclcnlc ai tìni dell'esDletamonto dei controlli di I livello.

Nell.anbito di quanto descritto. le proccdure per il trattamcnto delle domande di rimborso possono varirfe in

ragione della tipologia dcll'operazione e delle caratteristiche della misura di riferimento. Per i dettagli della

procedura di selezione si rinvia al Manuale dellc procedure dell'Ol

2.1.7 Descúzione del

ce tficazìone

modo in cuí I'orydní,imo inlemedÍo trosmefterA k ìnfomozìoni olltaulorilà di
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Nel paragrafo sono descritte le modalìtà di trasmissionc all'AdC delle informazioni relative alle spese sost€nut€

dai benefioiari per la realizz^zione degli interventi, ai finì della dichiaraz ione certificata di spesa e della domanda

di oaqamelb alìa CE.

In particolare. le informazioni trasmesse all'AdC si riferiscono a:

documento descrittivo del sistema digeslione e controllo adoltato per la gestione degli interventi, prima

della trasmissione della prima dichiarazione dispesa da parte dell'Ol;

. importi relativi alle spese sostenute dai beneficiari per l'esecuzione delle operazioni;

informazioni ìn merito alle procedure se8uite e alle verifiche effettuate in relazione agli importi figuranti

nella dichiarazìone di spesa;

importi recuperati e recuperabili;

importi ritirati a seguito di soppressione totale o parziale del cofinanziamento;

informazionl in merito alle irregolarità riscontrate, ai procedimentìdi recupero delle somme indèbitamente

erogate e aglieventuali procedimenti giudiziari awiati;

. orevisioni di soesa.

finvio di lali infòmazioni all'AdC awiene anche atlravcrso il Sistema informativo gestionale adotlato dal

MI-PS. chc acquisisce i dati anche dal sistema informativo regionale SILAV, e mediante la trasmissione delle

stesse su supfrclo caflaceo. sccondo le modalità e ilermini previsti dalle procedure adottate dall'Adc. Per i

dettagli dclla procedura di selezione si rinvia al Manuale delle procedure dell'OÌ.

2.1.8 Nome dì ammi'sihilità stabílile dallo Slalo memhru e aPPltuabìli al prcSnmma operativo

Conlbrmemente a quanto pfevisto dal Reg. (UE) n. 1303/2013, che demanda allo Stalo Membrc la definizione

delle norme in materia di ammissibilità, il Ministero del Lavoro € delle Politiche Sociali insiene al Ministero

p€r lo Sviluppo Economico hanno istituito un gruppo di lavoro sull'ammissibilità della spesa, composlo da

rappresentanti delle Amministrazioni regionali e nazionali dcl FSE e del FESR

Nclt'amhito dcl PAR, l'()l ricorre a sowcnzioni a costi standard individuati a livello nazionale per ciascùna

misura dallo stesso MLPS- Le modalita di calcokr e le condizioni per il riconoscimento delle spese nell'ambito

della mel(rdol,'gia dei costi sundard sono definite nell'allegato spccificor.

Allegab D.2 della Convenzione stipulata dall'Ol con il MLPS.
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2,2 Aìutì di Slulo, parioppoflunìtò, nome ambientoli

2.2.1 Istruzìoni e orìenlomenli tulle noîme applicobiti

Ncl prcsente paragr^fo si dcscrivono i riferimentì alla normativa, allc istruzioni e agli orienlamenti a cui I'OI si

ooDlbrma per la geslionc del IAll in tema di appalti pubblici. aiuti dì Stato:, pati opportunitàr e

nornle ambìentali,

Aiutidistúo

Di seguito si riporla un elcnco della normativa comunitaria e nauionale e dei principali orientamenti di

ril'orinrento in matcria di aiuti di Stato, rilcvanti ai fini del Programma.

Rettolaù.nto (UE) n. 61 U20 | l.lellq
tonn^sion. .Ll l7 xìu'lno 2014

chc dichiam alcunc catceorie di aiuli compdibili con il ncrcaro inlemo iD alplicdione dcgìi
î.ti.oli 107 e 108 dcl t.attaro

R egolo núîo (C E) n. 991/ | 996
V,"t.,tire Oi opptlcarlo*, A%li aricoli 92 c 93 del lrafl.to oh€ kliluisce la ComuniU curopea

a dctcnrinale carc':oric di anrti di stalo Òrizortali
R.aolundtto (CE) L ó19/1999 Modalità di aDDlicaziorc dell'ar1.9l d€l lrullrlo CE

R4trlMúto l(E) tL 6lv2l0l ADolicazione dcalilricoliET c 88 dellrultalo CE asìi aiuti dcslinali alla formaziq!!

RcgolMento ((E) 
'L 

?trQffil Applicvione dcSli aricoli E7 c 88 dcl Inttalo CE agli aiùri di Stalo a favore dcllc pic@lc c

Regolohehto (CE) n. 22U/2002
A pplicazione degli articoli 87 e 88 dcl trattalo Cl agli àiuti dì Slato a favor€

ReSolMerlo ((E) n. 791/2004
Uisposizioni di csccuzionc drl Regola'ncnb (CE) n.649/99 dcl ( bnsì8lio .ecdlc modalilàdi
rDolicuiore dcll'ar.93 dcl Tm1ta1Ò CE.

nqlt'lanento (CE, n. ltrT(ù2lMó
Modifica ai regolamctrri (cE n- 22041201t2. laE\ n- 70n00 | c (( tì) t. 6E/200 I p.. quùto
ri{ua.da ìa Dmroca dci nedodi di aDDlicazione

Rf:GOLAMENTO (UE) N. 1107/201.1
DEI.LA COMMISSIONE del l8 Applìcazione degli a.licoli 107 e I08 dcl r lrdto sul fùnzionamonto dell'Uniooe curupca agli

REGOL4MENTO (UI' N. 1221/20I J
DI;. LLA CO M M I SSI ON I: t!.1 29 modilic! iìrcgolatncnro ((lFl) n.800/:008 pcrquùto riSuarda jlpcriodo diapplicazione

Reeolanùto (CE) n, tó27200ó
Modifis al roSolamcnto (CE) n. 79412004 rclati@ettc ai moduli stan&rd pq la nolifi@

Resol(n. o (CE) 
^ 1621J2006

nppliwirne dceli anicoti 17 e 88 dcl ltutlalo agìi aiuri dì Strlo I)cr ìnvestimcnli a finalita

Dedsìone rletla CE lcl28/1u2007 (l2rîa ilalianadcgli aiuli dì sîalo200? 2013

2t)06/c 51/0E Orientmcnliir mdlÙi! di aiuli di Stalo a lìnallà resionàle 2007 2013

Legla( L 29ó,2006'
l)isfrosiziori per la fbmazione dcl billtcnt mnualc c pllricnnalc dello stalo (legac

DI'CM .tel 23/05,21)07

I) isciplina dclle modalita cor cui è effcn au la dichiaruionc $slìturiva del l'aito d i nolorietà.

conocnronLe dctcrminati aiÌrtidiStaro. dichiaratiinconp ibili dulla Conmissionc curopc4 di

oLri àll'arl. I . conma I 22:1, dclla Les8e 2? d icembrc 2006. n. 296

r cÈ. arrt. 87 e 88 delTrahabr Cfi. art. 2. ar1. 3. comma2, aú 137. comma I l€ttera i) eaú. l4l del lrattato
I Con Decisione del 28 novenrbrc 200?, la Commissione europea ha approvato la carta italiana degli aiuti di Stato a

finalilà reSionaìe pcr ilpcriodo2007-2013. l-a sua apprcvazìone è un at1o propedeutico dalqualc dipendono, tra le altre

cose, gli ;ltri aiuri regionali nelle arec dell'obicÍivo Convergenzr. ammesse alla deroga dell'at1. 87.3.a) e nelle aree

dell'obiertivo Comper itìv irà. ammesse alla deroga dellhr. 87.1.c) fino al 3 | diccmbre 20 | 3, owcro a titolo di phasinS_oul lino
allldicembre2008.I Secondo quanlo disposto daìla Leggc 29612006. i soggelli che intendono avvalersi deglì aiuti di Stato devono

prescntare att'Agenzia dcll€ Entrate una dichiaraz ion€ sotìtutiva di atto di noxorieta per via telcmatica, prima dell'utilizzo

bcnclìcio fiscale. in cui atresÌano di non aver mai ricevuto o di aver ricevùto e successivamente rimborsato o depositato in

conto bloccab gli aiul i riconosciuti illegalio inconpatibilicon il mercalo comunc della Conunilà europea.
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CM.|L 49nJt , PÌÒtkoUo 109/01

ìntiîto i, daîa 07.05.01
t.irer inlemretativc pcr i nuo!' rcgolamcnliC[ in malcria di aiuridislalo

AIL al foí 1.100/07/.oor.l i,'lttto iu
l.inee inlerprclrtivc dcl l(cg. (Ct) n. 1998/200ó r0ld.ivo a8lì aiuti di imporùza minorc

Pari .rpporlunito
Di scguito.i ripo.tn rn 

"lenco 
aggiornato della normativa comunitada e nazionalc e dei principali docùúenti di

ril(lrimcnto rn materra dr parr o

Djrcttivapd il iìlvicinumento delle legislzioni dc8li stali ùcmbri rclalive all'applicwionc
dclprincipiodcìlap litùdcllc rctribuzionìlra i Lavoraloridiscsso maschiìc c quellidis€sso

Di.ettirl 7ó/207/CEE
ijìì-u reativa atrinuuv.ionc dcìp.incipio della pàriÈ dilmtlamcnto ftagliùominic l€

donnc per quamo riguarda l'acc$so allavoro. alla iomvione e alla prcmozìonc

Drol($ronal( r lc cúdi7!'n' di l.vorc.

Q,adrc gcncmlc pcr la narità dilÈÍamenlo in malùia dioccúpuionc e dicordi^tnidi

Mndil"h" 
^lhdn"lrnuì 

?r207lCDE deìCorsiSlb rclulila all'aÍùdionc deì pnnciliD doìla

Dùi1à dirratramenb traSliuoninìe le dontcpcrquanlo riSuarda I'accesso al lavorc. alla

lòlruioneeallaonrmzioneDmlesionalccÌccondiTionidi ìavoro

Diretlro 20U/l | 3/CE
Direti!a anuati!a dclprincipjo dclla parila ditlllanrtnLo tra uominie donnc f'ù qLranlo

rirurJa ld((.."' r hLni(:L^i/ic ld orc l-ornirurd

e.tt,rri* O"t princ ipi,r ,l"ttc pari opponùn ila c dclla p!.iti\ di lrallamenlo ria uomini c

Jùnn< rn mar<rib ,li i(unu ionc . imniceo.

Aa. c oha r dai oi e E 7/5 6 7/C E E /! eI a Raccomùddione sùll. lbmuiore orofessiotalc dcllc donrc.

Rú.onîr.loiode 92/13 UCEE tlclla Racomanduionc sulla lulcla della dignità dellcdonnc c dcSli uomini sul laloro

frisoluzìÒ^e del Corsìglio .let 29
Risoìùzione sùlla Lú1cla dclla dìgnilà dc8ìi uomìni c 

'lcllc 
donnc rel nondo dcl lavoro.

R^oluzìone.lél l'atum.tuo ur.,lttlo Ri"'1,.i"*",11" Clùìr,'iationc deìla Conmissionc n. 33ó dcl lT luglio 1996, relativa al

"(bdice di condolta con0cmcntc I'applicùìone dclla pdrità .clributiva tra donnc e uomrni

D<r la\oro di nari t.,l't( .

Conuninzion. deua CmnKione
n. 33ó tl.l I 7 luslio 1996

clnÌrnicvione rctariva llt "codicc di condolra concc cntc l'aPpliceione della parilà

retribúliva tm donnc c uominiDcr lìYoro dif'arivalorc"
DuMento lel Dìttotlimdtto Pai
O U ',ru 

ii t à thl I o PB í.1 e r 7r.t el
Cooitlío deì Mittísttì -Eiuatto 1999

Lin€auida -^rtuabnt dcl princìpio di pùi opponunid Pcruomitìcdomc c valuluronè

dell'i;Daúo equilalivo digcncrc ncìla prcgrdnmMionc opc.atila _ fondistru!únli 20m-
20{Xi

Documenlo .!.1 Dìpoíìmuîo Pan
Oplto.luhì|ù .le o Prcstulehza dd
CotsìEti|.lei Miainîì - townne
2t)05

Wor|\hrfì -fu ri oI,n,,nunir,ì'

Doumeúlo tl.l Dìpadìmento Pti
Ot pottnitò deuo Presirlet.u del
Còhsìelìo.lei Mirislti - luElÍo 2qltt

lndìcùioniopcrative dcldiparlimerto pariopporunilù pcr l inleeruione delladimcnsìorc

digcncrc ncliavaluta/i{)nocx anle dei proSamft i opcrativi - Prognmmzionc 2007'2013

2.2.2 Prowedimenti previsri per assícurare il rbpetto delle nonne applicabili

Aiutìdistuto

In materia di aiuti di Stato, I'Ol assicura la corretta

della concessione dcll'aiuto allc norme proceduralì

controllo attc a irrdividuare Ia natura dell'aiuto

disposizioni normalive applicabili.

applicazionc della normativa di

e sostanziali vigenti, altraverso

c lc modalilà di lrattamenlo

riîerimento e la conformità

I'adozione di procedure di

dcllo stesso previste dalle
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Nella îase di programmazione dell'intervento, I'acc€rtamcnto della presenza di un aiuto di Stato incompatibile

con il mcrcato oomunc. ai sensi dell'art. 87 del IÌattato, àvvien€ attraverso la verifica delle condizioni

distintive dell'aiuto. I progctti direlti a istitu;.e aiuti sono notifioati atla CE, prima della loro esecuzione, in

atluazionc di quanlo disposlo dall'art, 88, ai fini dellc valuta-zioni di competcnza da parte di qucst'ultima in

merito alla comDalibililà dell'intcrvento con il mercato comune.

Nci casì pefinenti. l'OI applica i Regolamenli rclalivi agli aiuti che rienlmno nelle categorie esenlate

dall'obbligo di notifica provcntiva alla CE.

ln base alla normativa di riferimento ed agli adempimcnti da questa previsti, I'Ol prow€de per quanto di

compctenTa:

- alla compilazione dei moduli predisposti dalla CIl per la notifica dei progetti di aiuto, owero dei moduli

previsti pcr gli aiuti rscntati dalla notificazione:

- alla istituzione c alla corrctta tenula dei registri detlagliati degli aiuti concessi;

- alla elaborazione c trasmissione di tutle le infbrnazioni ritenute nccessaric dalla Commissione per

accertare che le condizioni dei regolamcnti oomunitari siano state rispettate;

- alla predispos;zionc di una relazione annualc alta CI- sugli aiuti concessi, alle scadcnze previste dalla

normativa comunitaria vigenter;

- alla vcrifìca del rispefo dei I'miti di cumuk)

La conformità dell€ proccdure di selezione degli

oorso dcìle verifichc di oompctenza svolte in fase di

tra finanziamento comunitario c aiuto di Stato previsti dalla

interventi è verificala dalla funzione Controlli dell'Ol nel

avvio dclle operazioni.

Pa oppo anitù

coefcntemenle con qua|lto pfevisto ncl PoN, l'Amministfazione prevede, nclle modalità di gestione dei fondi e

in particolar€ nell'accesso agl; slessi, le misure necessaric per prevenire discriminazioni. làle adempimento è

anzitutto attuato attraverso la definizione degli indicatori c dei critcri di verifrca d€l rispetto del principio delle

pari opportunità, di cui si dovrà almeno annualmente infbrmare il cds del PoN. Inoltre, in occasione delle

riunioni dello stesso (Ìnnitato. come nelle altrc sedi istituzionali di confioDto, è pfevista la prescnza dei

rapprcsentanti dellc polilichc di genere, allo scopo di garantire il pafenariato istiluzionale cd economico- sociale.

Al fine di oflrirc le neccssarie informazioni sui provvcdimenti adoîtati per garantire il rispetto della normativ4

I'Ol richiarna i principi di pari opportunità e non discrirninazione nei seguenti docùmenti:

- indicazionì per la present^zione dei progetti(avvisi pubblici, dispositivi' etc.);

criîeri di selezionc e valutazion€;

iìrdicatori di monitoraggio e check-lisl di contrullo.
,'!', iil,'V

.l
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2.3.1 Descfizione del mo.lo in cui le pruNc zionì alelllrlicokt 15 xtanno applicale al prognmma a/o a

Conlìonto deFli irun i gbbali certi.lìculi ulla (: l: con i docunenli contabili deltasliati e i documenti

giusti-lìcdti|i conserrati dell'AdG. dull''4.1C. dutli OO.!1. c dai be|elìcidri :

Al fìnc di assicurar€ la tracoiabilità dclla spesa, I'Ol adotta un sistema dì procedure che, anche attraverso il

supporto di sistemi informativi pcr la registrazbne e lo scambio inîormatizzato dei dati, consente di

riDercorere l'intcro iter della spesa e di ricoshuirne il flusso finanziario, dalla dichiarazione della spesa da

parte dei beneficiari al rimborso della slessa da parte della Commissione. A tal€ s€opo, I'OI prevede

l implenìentaz;one di un sistcma informativo a supporto dclla gestion€ e attu^zionc degli interventi specifico

pcr il PAR, descritîo al cap. 6 del presente documento, e si fa gamnte dell'attivazìone e del corretto

funzìonamento del sistema intbrrnatizzato di monitoraggio. adottando le misurc necessarie ai fìni della

correttezza e dell'affidabilità dei dali finanziari. fisici e procedurali inseriti ncl sistema.

yerirtca deil posdmenb del conlribulo nuhhlico ul henelìciurio

l,a verifica dct pagamenio del contribulo pùbblico al beneficiario è Sarantita attmvcrso I'adozione

dcll'OI della procedura per i pagamenti ai beneficiari, di cui al Manuale delle procedure in allegato

In palicolare, secondo quanto previsto nclla procedura, I'acceflamento del pagamento al beneficiario

tnmite il NSI ICRUE, attraverso cui è possibile verificare I'efÌcttivo accredilamento del rimborso

del destinalario.

da paÍe

a favore

Ve fi fic a de ll l' uop I ic ú ion e de i ci I erid ì se I ez ionc ste h i I i I ido lCdSDe I P ( ) N

I-'applicazione dei crilcrì di selezione apProvat; dal CdS è assicurata attraverso l'adozionc da parte dell'Ol

deìte procedure di selezionc e approvazione degli interventi, dicui al Manuale dellc procedure in allegalo

Tènere truccíd. se patli enle, clelle :tùecifche tecniche. L[cl Piano di frnanziamenb. dei documenli rigmrda]Ltí

i appalti

puhhlici.rlellerelúionisuiproeressicompiutiedellercl'zionisullere lìcheeqliuudilelJbltu1ti

'I'ale critcrio è assicurato attravcrso lc modalita di rapprcsentazione della pista di controllo adottate dall'Ol.,

coerentemente con quanto prcvisto dall'Allegato XIll del Reg. 1303/13 e Allegato III del Reg. l0l1/14

In particolare, secondo tali indicazioni, nella sezione 4 della pista di controllo - Dossier di operazione

operazione, sono riportati idati € le informazioni previsti dal Regolamento.

lrl

ff. og"

I
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Per ogni operazionc, taìe appendice contiene:

- gli importi dei documcnti di spesa. i corrispcllivi

livello. il colTispondcDtc contributo vcrsalo, gll

quesl'ultima alla CE;

- i riîerimenti della documentazione e degli atli attcstanti I'applicazione dci criteri di selezionc approvati

dalCldS;

i riîerimenri di alrri documcnti e at1i rìleva'rti, quali, a titolo esenìplilìcativo, il piano di finanziam€nto.

I'approvazione dell'intcrvento. la docurncntaziono relativa alla procedura di evidenza pubblica, la

documentaTione rclaliva allc verifiche e agli audit.

Il personale dell'OI coinvolto nell'attuazionc dcgli interv€nti è tcnuto a seguire la pista di controllo adottata.

t,a pista di controllo è suscettibile di aggiornamento. in rispondenza a mutamenti del contesto di rifcrìmento,

ovverc a cambiamenti inter'venuti nello stcsso Si(ìeco. UOI provvede a trasmettere l€ proprie piste di controllo e

gli eventuali aggiomamenti a tutti gli attori interessati. tra i quali l'^d(ì, l'AdC e I'AdA.

2.3.2 Istruzioni úate rigu.rdo alh consenozione .lei úocumenti giustilic.úivi rlo pade dei beneficittîi

Sccondo quanto previsto dall'afl- t40 del Rcg. (LJIi) n. 130l/2013, l'OI assicura che tutti idocumenti

giustificativi relarivi alle spesc cd alle verifiche dcl Programma - conservali sotto forma di originali o di copie

autenticatc su supponi conunemcntc accettali - siano le uti a disposizionc dclla Commissione c della Corte dei

Conti per:

per un periodo di lrc annì a deconerc dal Jl diccrnbre succcssivo alla presenlazione dei conti nci quali

\úno inrlusc le \pc.c dell opcra/ionl':

- pcr un periorlo <Ji rlue anni a decorrere dal 3l diccmbre successivo alla presentazione dei conti nei quali

sono incluse le spcsc fìnali delll)perazìonc compìe1ata

Sono considerati supporti comuncmente acoettati i scgucnli:

- !crsiooi elettroìiohe di documenti originali;

- documenti disponibili ùnicamcnlc in forlnato clettronicÒ' rcgistrati in sistemi infomatici

confòrmi le lrorme di sicurezza rioonosciute. atto a garantirc la conformità alle prescriziooi giuridiche

nazionali c la loro atììdabilità ai lini di a$dit.

La procedura felativa alla ceúificazionc della conformità dei documenti su supporti comunemente accettati al

documenti originali è stabilita dalle autorità nazionali.'lale proccdura assicum che idocumentì conservati

rispettino le prescrizìoni Siuridiche nazìonali c siano aflidabili ai fìnidi audit.

ln conformità con quanto Drcvisto all'art. 19 comma I, al fine di assicurarc la disponibilità dei dati relativi

alì.identità €d all'ubicazionc d€gliorganismi chc conscrvano i documcntidi spesa e agliaudit, compresitutti i

i,rporti rìtenuti ammissibili dopo i1 controllo di primo

importi reDdicontati dall'Ol all'Adc e cenificati da

.!. a3
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documenfi úecessa.i per una pisla di controllo adeguata, l'Ol prowederà a indicare all'intemo della sezione

anagrafica dclla pista di controllo i dati relativi all'identità ed alla ubicazione.

Ai fini di una correlta c sicun gestione, classificazionc e conservazione della documentazione giustificativa

relativn alle spese ed alle verifichc riguardanti ciascuna operazionc cofindnziata, I'Ol ha:

- previsto l'implementazionc d€l Sistema inîormalivo gestionale. quale sistema informatico

conlbnre alle norme di sicurezza riconosciutc, atte a garantire che idocumenti conservati rispettino le

prcscrizioni Siuridiche nazionali c siano affidabiliai fìnidi audit;

- ado ato un piano di archivio documentale, che csplicita la struttura logica secondo cui i documenti e gli

alti dell'Ol sono raccolti e conservatì in versione oadacea, nonché la relativa ubicazione

2.4 I egolaútà e recupe

2.1.1 Islruzioni rchrtire alln segnolazione e allo reltifica delle itregolarità nonché otla registrazione

del úebito e ai recuperi úei pagamentì ùon dovuli

Di seguito si ripofta il quadro normativo dì riferimento per il tratlamcnto delle irregolarit4 recepito nella

procedura descrilta al Manuale delle procedure allcgato

RcSolmenro (tJ[) n. l]03.2011 dèl l'.rlamcDto curcpeo e del Clnsi8lio dcl 17 di@mbrc

20i3. @ante disposizioni comùni sul Fondo eùrcp@ di svitùPPo regionale. sùl Fondo

sociale europco. sut lbndo dicoesionc. sul fondo curol)eo agicolo pc| lo svilupPo ru.àle e

rùl Fondo cu pco p,jr gli atrari dditlimi c la Pcsca e disposizioni gcncrdli sùl Fondo

curopeo di sviìupl]o rcgionale. sul Fondo so0iale europco. sul fondo di cocsione e sul

Irondo europeo pcr gli aflai mditlini c h pesq, c che abro8a ìl rcgolamenlo (UE) n.

1083/2006 dcl Consialio.

Regolamcnro (tlli) n. ll0li20ll

uceoìamoto tUe) n. 1304/2013 del Parìamenlo Dùruns c del qfsiglio del l7 dicenbre
20t3 rchrivo allindo $ciale eurcp{ echc abrcga ilrcgoltnenio (Ulì) n l0El/2006 dolRegolamcnh, rlil )r llolz0li

ReAolamql.t t\lcgaro dcl I mùlo 2014 che intcgra il rcSolamenlo (lli) n. 1103/2011del

farlamcnto €uropco c dcl Consiglio rcc.ntc disposilioni @muni sul |ondo curopeo di

sliìuppo rcgionaì€, sul trondo socìale curopco, sul fondo di cocsionq sùl londo euroP€o

asricolo pq b sviluppo ruralc a sul Fondo curcPco per gli afià rìarittimi e la pesca e

disposizn,di gcncrali sul Fondo eùropco di s!ìlùppo regionale, sul Fondo sociaìe europeo,

sLrlfordo diooesionc c sul Fondo i atl imúittimie lancsca

Rcgoìùnenlo l)clegaro n. 4E0 dcl 3

OdcDtanerli in malcda di dcdù/jone dcgli iDpoli recùPeruli dalla successiva

dichiaEiorc dcllc rD(rÉ e domdda di paSamcnto e di @mPilÀzione deua relatiYa

aDncndi@ aj scnsi dcll ar. E c dell'allcaato lt dcl Resolmnlo ( l JF:) n 4l&?00 |
cDRR/05/00I 2rc |

Modalita dicomunicazionc allaCommissionc cu.opeadcìle iÍ€Soldita c frcdiadÙlo deìCircolarc dcllÀ Prcsidenzr dtl Q'nsiglio
dci MinisÍi l)ìpartinenro per lc
politiche eur0pcc dtl l2110/2007

Nola che Ía comc oggcl(o ìc nodiliche àppolatc ul ReSolmenlÒ (Uli) n l6El/1994 daì

Rc8olamerÌo (UIì) n. 2015/2005 c ìinlegrozione di disposizioti Per la conlpiluione del

mdcllo disrhcda cx ar( I c 5

No1a della hcsidena dcì consiglb dci
Mìnislri l)iprrìmcnlo per lc polilichc
comunitaric rì. 35E.l.2.3ó.1.11.2.1 dcl
llr0tr201)ó

DocumnÌo di lavont chc ha omc ogse(o lî ldla @ntro la fmdc e Ie ohrc aÙvità' illegali'

l'obblieo pe. sli ahri Slat i membri di comunicarc l€ irrcgolarftà e lcmodalitàpfa|i
Dùumcnro di lavore dcl 19" CoQt:rlj
dcì ll/042002

lìcldione ìn mcrilo all rudit Darallclo sui troccssi di identilicrzionc, scgnala,ionc e

a8gìonancnto dcllc irrcgoladla

Rcìaionc dcl (ìruptÒ dj Lalorc fondi
Strutturali _lìcpon to the Contet
Commirlcc ol lhc llcads ol thc SuPrcmc

Audir lnstiruti(rìs ol lhc EU Membcr
Srrrcs and thc lluropcan Coun ol-
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2.4.2 Descrìzione della proceduro per istiluhe misure anlilrode elfrcoci e proponionale per il
lrutl antenlo d el le ìfi ego larilà

Ai sensi della Circolarc della PCM DPts del 12 ottobre 2007, l'O.l è tenuto a valutare le segDalazioni in

merito a irregolarità potenziali eff€ftuate dalle proprie struttur€ di controllo, €d eventualmente da altri soggetti

esterni (ad esempio, Guardia di lrinanza), al fine di verificare che gli elementi alla base della segnalazione

dell'inegolarita potenziale siano di consistenza tal€ da rendere, in prima analisi,lòndata I'ipolesi di awenuta

úolazio e t:ti una norma conunitaria o nazknala unche a\lrattame le irlonea a prowcare pregiudizio al

hílancio comunitario. Nel caso in cui tale valutazione abbia esito positivo, accertata la presenza dei requisiti ai

fini della notifica dell'inegolarità alla CE, l'O l Procede alla compilazione della scheda OLAF e alla

trasmìss ione della slessa all'unità funzionale "lrregolarità" dell'AdG, per il seguito di competenza

Diversamente, qualora da tale valuta?ion€ em€rga l'insussist€nza dell'inegolarit.à, I'o.t. predispone e trasmette

all_unità îunzionale "lrregolarità" la comunìcazione di non accertamento dell'irregolantà.

L'Ol. conformemente alle Drocedure adottate dall'AdG ai fini dell'istituzione di misure antifrode efficaci e del

trattamento delle iregolarità rilevate, assicura la regolare e coretta informazione dell'AdG in merito ai casi

eventualmente rilevati. lutti icasi di inegolafità potenzialg non già oggetto di un primo verbale scritto

amministrativo o giudiziario. sono valutati dall'O.l attraverso la verifica dei requisiti previsti dal Regolamento

di seguito elencari:

- quota FSE relaîiva alla spesa iregolare superiore o uguale all'importo di € 10.000'00;

- non applicabilità di uno dci seguenti casi di defoga per i quali non sussiste I'obbligo di comunicazione6:

a) mancata esecuzione. totale o parziale, dell'operazione cofinanziata dal FsE in seguito al fallimento del

beneficiarior.

b) segnalazione da pane del beneficiario all'Auîorità amministrativa dell'ifregolarità commessa, prima o dopo

il versamento del contribufo pubblico,

c) rìlevazione e correzione da parte dell'ol/Adc o dell'Adc, prima di qualsiasi versamento del contributo

pubblico al beneficiario e prifìa dcll'inserimento della sp€sa i efessata in una dichianzione di spesa

presentata al la Conmissione-

Nelle more detl'adozione degli atti di esecuzione di cui all'art l22 par' 2 d€l Reg (UE) n 1303/2013' le

comunicazioni in merito alle irrcgolarità sono trasmesse all'Adc secondo i termini riportati in tabella.

Esclusi i casi di sospero di írDde e lÌode acccíala che devono $sere comunque seenalati alla cr - or-ef flf
I casi .li irregofarità anlecedenii al fallimenlo devono esser€ segnalati alla CE . 

t /

l5



Descrizione del Sistema di Cestione e Controllo

01 sen - 3l mar
Comunicazione
trimestrale in merito
alle iffegolarità

Trimestrale
Entro 30 gg. dal termine
del bimestre di
riferimento

01 aDr - l0 siu
0l lus l0 sett
0l ott - 3l dic

P€r i casi di inegolarita già oggetto di una prima segnalazione, l'O.1., secondo gli stessi termini indicati in

tabella, è tenuîa a trasmetlere all'unitÀ funzional€ "lrregolaritt' dell'AdG le informazioni di aggiomarnento, in

particolare in m€rito ai procedimenti ammiristrativi e/o giudiziarieventualmente avviati

Inoltre, I'OI trasmette all'Adc tutti i dati e Ie informazioni relativi ai procedimenti di r€cupero €ventualmente

avviati. secondo la periodicità ed €ntro i termini indicati nella tabella precedent€

Qualora siano rilevat€ iregolarità di natura sist€mica, I'Ol procede all'individuazione delle necessarie misure

correttive e all'aggiomamento del proprio SiCeCo, dandone comunicazione all'Adc e alle altre AutoriÎa

rnteressate.

Per i casi di mancalo recupem, I'O.1. predispone una relazione in cui sono specificati I'entità dell'importo non

recupemto e le informazioni rilevanti ai fini della decigione in me to au'imputabilità della perdita. Nel caso in

cùi I'importo non recuperabile sia inferiore alla soglia di s€gnalazione, pari a € 10 000'00 per la quofa FsE la

terdita è condivisa con la CE secondo iltasso di cofinanziamento applicabile all'op€razione interessata_
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SISTEMA INFORMATIVO

3.1 Sislema inlotmelivo lavoro Sitav

3.1.1 Descfizbne del Sisíema Informutivo

ll Dipartimento rcgionale del lavoro. dcll'impiego, dell'orientamento, dei servizi e delle attività formative si è

dotato di un Siste,ta lnfbrmativo Lavoro (SIL) denomìnato Silav per la governance del Mercato del Lavoro

siciliano.

Il Sistema Informativo del l,avoro Nazionale è stato definito dall'aficolo ll del D Lgs 4ó9197 come I'insieme

delle strutture organizzative, delle risorse hardwar€, softwarc e di ret€ relative alle funzioni e ai compiti di

competenza dei servizi per l'impiego (in ambito nazional€, rcgionale e locale).

L'impostazionc data dal Ministero dcl l,avoro in coopeúzione con le Regioni ha polato allo sviluppo della

cosiddetta ..Rete dei Servizi pcr il l-avor(t" owero I'infrastruttura tecnologica p€r la gestione del mercato del

lavoro, la cui imposlazione riprende quanto indicato nel Libro Bianco d€l Mercato del Lavoro, owem un

slstema:

. Policenlrico: poiché consentc la cooperazione di sistemi in ambiio regionale cor il livello nazionale:

. 
^perto: 

soluzioni irformatiche i ipendenti. che mccolgono il dalo a livello localc e scambiano

informazioni tmmite strumenti e slandard di interoperabilità:

. Basato su soluzioni applicative web-oaiented, disponibili a operatori' ciltadini e imprese.

Ma è con l.aftuaTione del Dccfeto lnleminislef iale del Minislero del t voro c delle Politiche sociali del

30.t0.2007 che si dà il via all'attuaztune della Rcle dei servizi per il lrvoro: difatti, tale noma ha permesso,

olrre la costiluzionc dcl Sistema delle Comunicazioni Obbligatorie (CO), la definizione diquegli standard

tecnici ed oocmrivi che conscntono il confcrimento, in ambito nazionale, delle informazioni utili per la gestione

dcl mercato del lavoro. cd ir Daficolarc:

l_ le comunicazioni obbliSatofie (assunzioni, trasformazioni, proroghe e ccssazioni di rapporti di lavoro,

nonché vaÌiazioni aziendali che i soggetti abilitali/obbligati dcvono, per legge, inviare telcmaticamente);

2. Ìc informazionì sulle Schede Anagrafico Professionali (SAP) dei cittadini censiti presso i servizi per

l'impiego, al fìne di faî confluire in un unico sistema nazionale le informaTioni sulla forza lavoro

(disponìbile o meno) chc si avvale dei sqvizi crogati dai Centri per I'lnpiego

Attraverso il tavolo lccnico del slL (istituito daì fapprcsentanti delle Regìoni e dallo stesso Ministero del

Lavoro), tali slandard tecnici sono costantement€ aggiornati per quanfo attiene:

- Dizionari lerrninologici, per Sarantire ta costante aderenza dci "linguaggi" e degli standard di

comunicazìone distribuiti sul tcÍitorio nazionalci

- lnformazionì da conlèrire affinché il contenuto inf'ormativo dellc CO. dei dati utili per la Sestione delle

SAP c i diffèrenti AddeDdum siano adesuati allo stato dell'artc del mercato del lavoro
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E' nel rispetto di queslo contcsto normativo e tecDico che si sviluppa Silav, il Sistema Inl'ormativo Lavoro della

Regione Siciliana, la piattaîorma tecnologica pef la gestione dei servizi di front-olÍce e back-office deì centri

per I'impicgo.

3.1.2 lunzionalità Frontend del SILAV

Il Silav si configura pertanto come un sistema aperto e modulare, caratlerizz,lo da specifiche funzionalita

dedicate ai Centri per I'lrnpiego della Rcgione. Sul sistema sono presenti i segu€nti profili:

. Amministratore del sìstema

. Super admin

. Super CPI

. Provincia

. Centro per I'lmpìego

Questi profilì g€stiscono differenti livclli di accesm. ai quali corrispondono fùnzionalità specifìche:

,{mministreaore del sislem{

L'Amministratore può creare lc utenze che avranno accesso al sistema definendo per ciascun soggetto il

prufilo di rifcrimenlo (es: cpi, supcrcpi) in maniem tale da garantire la gestione orgarizzara degli ac'cessi e

dell'utilizzo dcl soft ware.

In particolare. le sue competenze riguardaro:

/ Gestione degli accessi da pate degli utenli: creazione, modifica cd eliminazione di login e password per

i singoli utenti. in base al pmfilo di appalenenza;

/ Monitoraggio degli accessi al servizio: visualizzazione del numero di acccssi quotidiani, mensili, etc.;

dettaglio degli utentiche hanno effettuato I'accessoi

r' Visualizzazione dei log dcgli accessi e delle modifiche ai dati

super admin

Tramite questo profilo. attribuito ai responsabili dei 64 CPl, è Possibile:

/ creare e gestire le utcnzr di propria compctenza che avranno accesso al sistema:

/ estrapolare rcpof specifìoi aDchc attraverco il Query manager;

Super Cpi

E' ún'utenza con requisiti avanzati rispetto all'utenza CPI per la gestione di casistiche e attività sia ordinarie

chc piir complesse (p.es. funzione di accorpamento aziende e citîadini o elaborazìone statistiche specifiche

tramite Query Managcr).

Provincia

r' Cestione dellc finzionalità associatc ai lavoratori come, in particolare, I'iscrizione alla lista mobilità, oltre

alle consuete atti\'ità dì gestione legate alle aziende, agli adempimenti e all'incrocio tra domanda e offerta dì

ra\oro; /lt/,
|t/l
V
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r' Eslmpolare rcport specifici anchc attraveBo il Qucry managcr.

CPI

Ut€nza base. con requisiti per la gestione dell'utcnza a spotcllo e per tutte lc principali attiviîà di back e front

offic€, legatc ai servizi erogati ai cittadini (gestione anagnfiche, stampa documentazioni, iscrizioni liste, ecc.)

3.1.3 MÒdub (;ltitìone lavor.tbre

Tramite specifichc fùrlzionalità, gli operatori dei CPI hanno modo di Sestire le schede anagrafiche dei

lavordtori. delìnitc secondo standard ministeriali, avcndo modo di cosfituire una "cartclla virtuale" del

cittadino. All'inlenìo di tale cartell4 oltre allc informazioni anagrafico-curiculari del lavomtore, alle sue

informazioni amministrative, sono tracciati anche lutti i "movimenti", owero qualsiasi altività, evento o azione che

possa influenzarc lo stato lavorativo o di iscrizbne alla particolar€ lista del cittadino o che cons€nta al CPI di

tracciare uìr Drolilo Dreciso sulla "storia" dell'individuo nei confronti dei servizi per I'impiego (Colloqui,

orìentamento. richiesta di informazioni, ecc.). Ciascuna informazione inserita è sottoposta a specifici controlli da

parte dcì sìstema. tali per cui ognì anomalia riscontrata vicne inibita.

Alcuni Moviìnenti vengono automaticamentc memorizzati dal sistema all'occorere di particolari aw€nimenti,

come I'iscrizione alla paticolare lisla, I'awiamento a un paficolare rapporto di lavoro o il licenziamento Altri

eventi vengono mcmoriTzati dagli operalori dei Centri per I'impicgo attraverso apposile fùnzionaliti! altre ancom

sono automaticamcnle genemtc attraverso I'integmzione del dato proveniente da CoSicilia, DlDOnLine su Silav: ad

esempio, le informazioni provenienti dal sistema delle comunicazioni obbligatorie (cosicilia) aggiomamento

automaticamente il Silav. garantendo I'allineamento dello stato occupazione del ciftadino con la situazione reale

ed il conscguerle aggiornamento della Schcda Anagrafica Professionale d€l Iavorator€ c dell'organico

aziendale.

COSicilia

Cos;citia si compone di duc sistemi principali e interdipendenti: il Coordinatorc Regionale e il sistema

regionale di fronG cnd pcr I'invio e la gestione dellc Comunicazioni Obbligatorie COSicilia

Il Coordinabrc Rcgionale (CR) rappresenta il punlo di collegamento con il coordinamento nazionale, consentendo

la pluriellicacia della comunicazione telemalica dai soggctti interessati (datori di lavoro e soggetti abilitati) ai

soggetti competenti (INPS, INAIL, Pref€ttura) ed al Ministero del Lavoro stesso Entramhi i sistemi si

basano su standard tccnici definiti a liv€llo nazional€, pur essendo specificatamente pcrsonalizzati sulle necessità

dell'Amministrazione Regionale.

39



Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo

Scheda-Anasràfi caProfessionalelSAP l

Il CPI ha modo di gestire la scheda anagrafica del lavorators in ogni sua pa.rte, e in particolarel

. Anagrafica

. Istruzione

. Conoscenze linguìstiche e informatiche

. Esperienzeprofessionali

. Iscrizione all€ liste

. Storia lavorativa

. Colloqui

. lmpiegli Temporanei

. Patto di servizio

. Orienlamento

. Corsi di Formazione

. PAI

. Ammorlizzatori in deroga

Gestione delle Liste

Tramife la funzionaliîà "Liste", i Centri per I'lmpiego raggruppano le differ€nti categorie di utenza in

macrogruppi deslinatarie di parlicolari servizi:

. Liste Ordinarie: lista di cittadini defìniti comunemenle "disoccuPali".

. List€ di Mobilità: disoccupati messi nello stato di "nobilità'dalle aziende ch€, a causa di motivi

intemi (riduzione attività./personale, difficoltà ec-onomiche, ecc) hanno ridotto il proprio organico:

Liste disabili: cittadini (occupati o meno) che usufruiscono delle agevolazioni previste dalla L- 68/99

e s.m.i.,

La permanenza di un lavoratore all'intemo di una specifica lista può essere gestito manualmente o tramite

paficolad automatismi che consentono dil

. Iscrivere il cittadino alla lista;

. Sosp€ndere: determinate oondizioni (esi assunzioni) possono "congelarc" Io stato di iscrizione di un

particolare cittadino, ponendolo in sospensione (stato sospeso) Ceneralmente esaurite le cause di

sosDensione il cittadino torna nuovam€nte a essere iscritto, salvo il verificarsi di specifiche

condizioni sîabilite dalla normativa vigente in mat€ria At
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Cancellare: eliminazione dalle liste di appanenenza (stato canc€llato). Una caÍcellazione è effettuata a

causa di inadempienze del cittadino (es: rifiuto di una congrua Fopost di lavoro), o palicolaîi nuove

condizioni economiche (es: assunziorie).

Corne già detto, tali operaziori sono efÌeltuate in due distinti modi:

. ln maniera automatica sulla base di particolari eventi che interessano I'iter lavorativo del

cittadino iscritlo, andando a sospendere lo stato di iscrizione o eventualmente a cancellarlo;

. Tramite I'iÍserimento di un adempimento nella storia lavoÉtiva del soggetto, sia manualmente

che attraveBo le Comunicazioni Obbligatorie;

. ln maniem nanuale dal CPl.

3.1.4 MuJuk, Gestione Eiende

Le funzionalità presenti sul Sistema che consentono di gestire i dati anagrafici r€lativi alle aziende (dali anagrafici

cosrituiti dalle informazioni generiche dell'azienda come PIVA/CF, ragione sociale, s€ttore diattivitàl sedi

operative, ecc.). prevedono:

. ta ricerca delle anagEfiche attraverso I'indicazione di Codice Fiscale/P M o Ragione Sociale per

le aziende:

. L'inserimento di una nuova anagmfica (azielda o s€de opemtiva);

. La vistralizzÀzione e la modifica dei dati aPpartenenti ad una panicolare anagrafica.

Ciascuna scheda aDagrafica aziendale è gestibile secondo due livelli di informazione:

L l Dali Anagtafici dell'Azienda, owero le informazioni principali dell'azienda (quali CF, P.IVA' legale

rappresentante, ecc.) comuni all'inlera struttura aziendale.

2. Le Sedi op€rative, owero idatidei luoghidi lavoro sparsi sul tenitorio nazionale.

4l
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3.1.5 ModùkrAdanpinenti

La sezione Adempimeìlti conscnte di inserire un nuovo rappofo dì Iavoro, eventualmente riconducibile al sist€ma

delle clo. riceroare. gcsiire e modificarc rapporti già esistenti anohe provenienti dallc Co

3.1.6 M)dulo Scrvi.ili inrcntro domanla/olferta di [uvoro

Il sistema prevede un'apposita sezione, la cui gestione è destinata solo ed esclusivamente a particola.ri tipologie dì

utenT€, ch€ consentc dì favorire l'incontro tra la domanda e l'offefa di lavoro. In paficolare, il sistema, tracciando

le inîormazioni retalive alle offefle di lavoro c gcstcndo al tempo stesso le candidaturc inserite daiCPI, consente di

realizare il matching tm le figure professionali presenti sulla banca dati.

3,2 Goranzfu Giovani

ll Potale regioDalc Caranzia Giovani permette alla llegione Siciliana di condunc c gestire il Programma

Caranzia Giovani a livcllo regionale.

Il s;stema consente ai giovani Ncct di età contpresa tra i 15 c ì 29 anni di iscriversi ed acccdere al Proglamma

tramite un sistema dcdicato csclusivamenîe alla Sicilia, c ai centri per l'lmpiego di prendere in carico i giovani

iscritti e attuarc lc misurc previste dalla caranzia. otTrcndo e gestendo il ventaSlio dei servizi regionali di politica

atfiva promossi ncl tcÍitorao.

ll sistcma croga i scrvizi previsti dalla normativa in materia di Caranzia Giovani, fomendo alle diflerenti tipologie

di utenza speoifichc {ìr zioDalità in cooperazione applicativa con i sist€mi ministerialì-

Sul sislema soDo attualtncnte previste e, pe(anto, attivc, le seguenti lipologie di utenza

Giovane

Giovani tm i 15 o i29 anni che a seguito della propria adesione al progmmma dclla Garanzia ciovani,

accedono alle divers! funzionalità a loro dedicate, comc ad csempio: visualizzazione Sap, gestione adesioni,

consùltazione bachecî delle oppolunità lavorative. formativa e di politica attiva.

Centri p€r l'lmpicgo

Agli operatori dci 64 Ccntri per l'lmpiego incaricati alla gestione del Prcgramma sono rioonosciute le funzioni di

gestione dei scrvizi di oricntamento, collocamcnfo e preselczion€, di promozione di iniziative e interventi di

politichc attivc dcl lavoro sut territorio e di coordinamento tenitoriale orientato all'intbrmaz ione delle attività di

formazione e orientamento (prcfessionale- awìo nuova impresa, incontro domanda c otlèrta)

Soggetli Promotori îccrcditati

I Soggetti Promdori accreditati dalla Regionc Siciliana ad operare nell'ambìto

ciovani misura l irocini. i qualì hanno la possibìlità di inscrire suì sisteìna c

del Programma

pubblicare i li
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promossi, registrarc l'incrocio tra giovane e azienda, aggiomarc la sezione 6 della SAP inviandola in Coap

al Ministero.

Regione

L'utenza di tipo Regione ha la possibilìtà di monitorare I'attuazione della Garanzia Ciovani sul territorio

della Regione.

Tale úlenza ha la possibilità di accedere e utilizzare report € statiche che consentono di 
^nalizzare, 

al

esempio. le oaratteristiche dei giovanì che hanno aderito 
^ll^ 

gaîaîzia giovani e le olferte formative e

lavorativ€ proverìicnti dal tenitorio, al fine di ftrmire alla Regiono Siciliana últeriori slrumcnti utili alla

comprensione e all'analisi complessiva del Mercab del lavoro rc8ionale.

3.2.1 Funzio alitìt

ll Sistema Silav Caranzia Ciovani dialoga in cooperazione applicativa con il Nodo di

Coordìnatnonto Nîzionale dcl MLPS, consent€ndo la condivisionc deì dati con la llanca Dati delle Politiche

Attivc c Passive gestita dal Millistero del Lavorc.

Ciò garanriscc il picno rispefto d€gli standard definiti dal Iavolo Tecnico SIL consent€ndo' ad esempio' di

confcrife le sAP dei giovani siciliani censiti per la prima voha dai servizi per I'impiego, secondo il seguente

flusso oocrativo:

Verifica della prescnza di una SAP sulla Banca Datì delle politiche Attive e Passive attraverso ìì

dialogo lra il sistema Regionale ed il Sistema Nazionale

Qualora la SAP risulti già presentc, vengono recuperate le informazioni dal livcllo nazionale ln

tal caso la S,^P è già oompleta del codice univooo (IARGA)

Quabra la SAP non risulti ancora presentc sul sistcma nazionale, si procederà con:

o Invio tmmite cooperazione applicativa delle infbrmazioni anagnfich€ al sistema nazionale

o Rccupcro dal sistema nazionale del codice univoco (TARGA)

Evenluale aggiomamento delle informazioni della SAP c-on TARGA.

I oltro della SAP completa ed aggiomala. com prensiva della IARGA, al sistema nazionale

6- Contestualeàgg;omamentodell'irldicercgionalc

Qualom la modifica venga effettuata su una SAP già presenle sul sistema regionale (TARCA già

individuala), si proccde con il seguente flusso:

L Verilica della presenza di una SAP piir aggiomata sul sìst€ma nazionale

2. Se la SAP a Iivcllo nazionale risulta più aggiomata rispetto a quella pr€sente sul sistema regionale' si

proccdcrà al rccupero ditale versionc.

Aggiornamenb delle informaz ioni della SAP.

Re-irftro dclla SAP completa ed aggiomala. comprcnsiva della TARGA, al sistema

conlcslualc aggiornamento dell'indicc rcgionale.

l.

2.

3.

4_

5.

l.
4.
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Ciò presupponc la gcstione dei flussi di condivisione delle adesioni alle politiche attive (sez. 6 della SAP)

ed i flussi di rilorno dal Minislero del lnvoro.

Coo,rerozione upnlilutiw e aesiomamenb bo caddli minisleriule

Il Sistcma Silav Caranziî Ciovani, così come ;l sistcrìa dcllc CO, dìalogano in cooperazione applicativa con

ilNodo di Coordinaìrento Nazionale del MLPS. conscntcndo la condivìsione deidati con la Banca Dali delle

Politiche Altive e |tassive gestita dal Ministero del Lavoro.

Il sottosistcma pcr la cooperazionc applicativa che garantisce - con la regia del Coordinatore Regionale la

condivisionc di dati cd informazioni sulle CO tra il nodo regionale ed il livello nazionale è la Porta di

Dominio. implementate secondo standard tecnici nazionali (sislcma SPC € Busta e-Gov).

J.J Cit piweh

La pìattat'orma conscntc di ottimiztare e velocizzare il processo di rendicontazionc del progetto Garanzia

Ciovani, mcdiaìrlc l'àulomazionc deì processo di trasfèrimento tra banche dati lalc funzionalità della

piattafbrma prcsuppone il caricamento (uploading) di alcuni dati e files da parte degli enti coinvolti nel

progetto-

ll sistema conscnte I'acquisizione deì dati analitici € della documentazione digifalizzata necessaria alla

certificazione dellc spese sostenutel è uno strumento llessibile chc può essere personalizzato al fine di fomire

quanlo necessario alla rcndicontazione s€condo le specifiche dei singoli awisi.

Lo slrumcnto prevcdc differenti livelli di accesso ognuno dci quali con sp€cifici $adi di visibilità e di

La pialtaforma pcrDletle inoltre ìa definizione delle g€rarchie tra gli utenti; questo risuha ulile quando si

vuole effettuare una suddivisione tenitorialc dcllc attivitàl è quìndi possibile avere utenti che accedono a tutti

i dati di un lerritorio (csi rcgione) cd utent' con visibilità limitate ad una sezione del territorio (es: provincia)

Il sistema, quindi. oonsente l'acquisizione di docunentazione digitaliTzafa; è infatti possibile archiviare in

maniera organica documenti nei formati digitali più comuni favorendo la dcmat€rializT^a ione e la creazione

di un archivio unico centrale. Inoltre l'infmstrutlura hardware cons€nle I'archiviazione di úna Srande mole di

dati ed è comunquc scalabile, quindi in grado di esscre ampliata all'(rccorfenza senla creare disservizi.

Al fine di garantire la protczionc dei dati memorizzati, il sislema registra ogni singola op€mzione svolta dagli

utenti e .rnche in caso di cancellàzione il dato non viene realmenle imosso ma nascosto In modo con

possibilità di rìprisli'lo dagli amministratori di sistema; per ciascun dato è quindi possibilc conoscere

l'oDeratore e l!ista e temporale in cui è stato creato, moditicato ed eventualmente canoelìalo

La piattafbrma, {tlo stato attuale, pemette la gcstione dei dati r€lativi alle misure lB, lC.2A e 28' 3 e 5.

Nctlo spccifico lc infonnazioni e i documenti gestiti tramìtc la piattaforma sono quelli ;rdicati nella tabella sotto
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Informazioni aegistrale

Dati:

. l-'anagmfica dei giovaniche hanno aderito a garanzia giovani

. I dati di profilazione

Documenti:

. Schede colloquio di lo livello

. Schede colloquio di 2'Iivello

. Cheoklisl controllo documental€

lBelC

Datil

. corsi formativi svolti,

. composizione delle classi

. personale coinvolto

. ore di l€zione svolte dal personale

. ore di presenze degli allievi

Documenti:

. registro didattico/ registro delle attività svolle, compilato e

Preventivamenle vidimalo:

. progetla/pianoformativo

. Domanda di rimborso

. Check-list:controllodocumentale

Dati:

. APL

. CortrattidiCollocazione

. ContrattidiAssunzione

. Dornande di rimborso

Documenlii

. CoDvenzioni

. ContrattodiCollocazìone;

. Scheda servizi(Allegato C)

. Prospetto Riepilogativo (Allegato B)

. Domanda di Rimborso (Allegato A)

. Copia del contratto di lavoro

. Copia della comunicazione obbligatoria

. Copia dei documenîi di identità degli utenti e dei soggetti che
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. Prosp€tto delle orc di servizio

Dati:

' Soggetti Promotori

. Sogg€tti Ospitanti

. Tirocinanti

. Timciniextra-cuniculari

' Pagamcnti INPS

. B€nefit Ente Promotore

Dooumenti:

. Checklisti oontrollo document.l€ per il pagamento delle

indennità mensili

. Check-list Visita ispettiva (controllo in itinere)

. check-list perilconúolloNo-NEET

' Copia dei documenti di identilà

' Registro Presenze

. Convenzione

. Progefo FormaÎivo

. Check-list in acconto: controllo docum€ntale per il benefit

del soggefto Prcmotore

. Checklist a saldo : controllo docum€ntale per il benefit del

soggetto promotor€
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